
Progetto integrato realizzato da Confcooperative 

Federazione Provinciale di Treviso – Unione Provinciale di Belluno – Unione Provinciale di Rovigo 

el Dpcm n. 29 del 20 febbraio 2015 sono riportate le 

norme attuative per la liquidazione in busta paga 

della quota di TFR maturando (c.d. Qu.I.R. – Quota 

Integrativa della Retribuzione), introdotta, in via 

sperimentale in relazione ai periodi di paga decorrenti dal 

1° marzo 2015 al 30 giugno 2018, dalla Legge di 

Stabilità 2015. 

Ricordiamo che l’erogazione mensile della quota di TFR è una facoltà per il lavoratore, il quale è dunque 

libero di scegliere in tal senso, mentre risulta essere un obbligo per il datore di lavoro, nell’ipotesi in 

cui la predetta facoltà sia esercitata dal lavoratore. 

L’obiettivo principale della norma è sicuramente quello di aumentare, nel breve periodo, le disponibilità 

finanziarie dei dipendenti tramite la liquidazione di una somma che, generalmente, matura di anno in 
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È stato pubblicato in G.U. il DPCM 29/2015 recante le norme attuative per la liquidazione in busta paga del 

TFR maturando (c.d. Qu.I.r.). Il decreto entra in vigore il 3 aprile e i datori di lavoro inizieranno a liquidare 

mensilmente il TFR in busta paga, ai lavoratori che ne faranno richiesta, direttamente dalla mensilità di aprile. 

In allegato si fornisce il modello utilizzabile per la richiesta. 
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anno ma la cui esigibilità, fatti salvi i casi di richiesta delle anticipazioni, sorge al momento della 

cessazione del rapporto di lavoro. 

ossono presentare richiesta di liquidazione mensile della Qu.I.R. i lavoratori dipendenti da datore 

di lavoro del settore privato, con rapporto di lavoro subordinato da almeno 6 mesi. Rimangono 

esclusi: 

a) I lavoratori domestici, 
b) I lavoratori dipendenti del settore agricolo (compresi i dipendenti di cooperative agricole 

inquadrate ai sensi della L.240/1984 e le cooperative sociali che svolgono attività 

agricola) 
c) I lavoratori dipendenti per i quali la legge, ovvero il CCNL, prevede la corresponsione periodica 

del TFR ovvero l’accantonamento del TFR medesimo presso terzi (ad es. gli impiegati ENPAIA), 

d) I lavoratori dipendenti da datori di lavoro sottoposti a procedure concorsuali, 
e) I lavoratori dipendenti da datori di lavoro che abbiano iscritto nel registro delle imprese un 

accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all’articolo 182-bis della Legge fallimentare; 
f) I lavoratori dipendenti da datori di lavoro che abbiano iscritto presso il Registro delle imprese un 

piano di risanamento attestato di cui all’articolo 67, comma 2, lettera d), della Legge 
fallimentare; 

g) I lavoratori dipendenti da datori di lavoro interessati da interventi di CIGS, anche in deroga, 
limitatamente ai lavoratori dipendenti in forza all’unità produttiva interessata dai predetti 
interventi; 

h) I lavoratori dipendenti da datori di lavoro che abbiano sottoscritto un accordo di 

ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei crediti di cui all’articolo 7, della Legge 27 
gennaio 2012, n.3. 

   

Rimane preclusa la possibilità di vedersi liquidata la quota di Qu.I.R. in busta paga per i 

lavoratori dipendenti che, a fronte di un contratto di finanziamento che comporta la 

cessione del quinto dello stipendio, abbiano fornito il TFR a garanzia del finanziamento. 

Tale preclusione permane fino all’estinzione del debito del lavoratore 

 

a Qu.I.R. da liquidare, su espressa richiesta del lavoratore, è pari alla quota maturanda di TFR 

determinata sulla base delle disposizioni dell’articolo 2120 del Codice civile, al netto del 

contributo dello 0,50% Ivs ove dovuto. 

Preme evidenziare che la richiesta di liquidazione del Qu.I.R. può essere esercitata anche in caso 

di conferimento del TFR maturando alle forme pensionistiche complementari. In tale ipotesi, nel 

corso del periodo di durata della predetta opzione, la partecipazione del lavoratore dipendente alla forma 

pensionistica complementare prosegue senza soluzione di continuità con conseguente obbligo di 

versamento dell’eventuale contribuzione a suo carico e/o a carico del datore di lavoro (art. 

3,co.2).

e modalità di richiesta di liquidazione della Qu.I.R. sono indicate nell’art. 5 del DPCM: i lavoratori 

beneficiari possono richiedere al datore di lavoro la liquidazione mensile della Qu.I.R. attraverso la 

presentazione di apposita istanza (mod. allegato). A seguito di tale richiesta il datore di lavoro 

dovrà: 

1) Verificare che il lavoratore abbia tutti i requisiti per accedere all’opzione; 
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2) Rilasciare al dipendente per ricevuta copia della richiesta controfirmata o attestazione di 

ricevimento in formato elettronico; 

3) Per la generalità dei datori di lavoro: erogare la Qu.I.R. a partire dal mese successivo a quello 

della richiesta e fino al 30 giugno (o fino alla cessazione del rapporto di lavoro); per i datori di 

lavoro che accedono al finanziamento assistito da garanzia (art. 6 co.1, vedi riquadro più sotto): 

erogare la Qu.I.r a partire dal terzo mese successivo a quello della richiesta e fino al 30 giugno 

2018 (o fino alla cessazione del rapporto di lavoro). 

4) Erogare la Qu.I.R. secondo le modalità e i tempi di erogazione della retribuzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viene confermato che la Qu.I.R.  

 è assoggettata a tassazione ordinaria e concorre alla formazione del reddito complessivo 

per il calcolo delle addizionali e delle detrazioni d’imposta. Non concorre invece alla 

determinazione del reddito complessivo ai fini dell’attribuzione del bonus 80 euro.

 non costituisce imponibile ai fini previdenziali.
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La Qu.i.R. non rileva ai fini della tassazione separata del TFR 

(quello maturato antecedentemente l’esercizio dell’opzione e 

rimasto in azienda ovvero versato al Fondo Tesoreria nonché 

quello eventualmente maturato dopo la conclusione del 

periodo di validità dell’opzione). Ciò significa che:

1. il periodo di corresponsione della Qu.i.R. e 
2. il relativo importo corrisposto 

non rilevano ai fini della determinazione del reddito di 

riferimento per il calcolo dell’aliquota media di 

tassazione del TFR né della quantificazione 

dell’imponibile fiscale TFR. 

 

 

 

 

 

 

CHI CI GUADAGNA? 

ino a 15.000 euro di 

reddito l’aliquota con il 

quale verrebbe tassato il 

Tfr in busta paga rispetto 

a quello che si ottiene alla fine 

del Rapporto di lavoro sarebbe 

la stessa al 23%. Per i redditi 

superiori, la tassazione 

separata è vantaggiosa per il 

lavoratore rispetto a quella 

ordinaria. Se per i redditi dai 

15.000 euro lordi ai 

28.650 il divario di imposizione 

è ancora sostenibile (50 euro in 

più di imposta l’anno se si chiede l’anticipo in busta paga), oltre questa soglia la richiesta di anticipo non 

è più conveniente perché sarebbe tassata al 38% con oltre 300 euro di tasse in più l’anno. Per chi può 

contare su un reddito di 20.000 euro lordi l’anno il Tfr netto annuale sarebbe di 1.008 euro (84 euro al 

mese) a fronte dei 1.058 di Tfr netto annuale accantonato in azienda. 

 

CHI CI PERDE? 

imposizione aumenta con la crescita del reddito e per chi guadagna 90.000 euro l’anno arriva 

a 568,50 euro in più di tasse. In pratica si ricevono in busta paga di Tfr netto 3.544 euro a 

fronte dei 4.112 accantonati a tassazione separata 
È utile aggiungere, ai fini di una corretta valutazione della scelta che la Qu.I.R. concorrerà nella 

definizione reddituale utile: 

 per l’assegno al nucleo familiare; 
 per l’ISEE. 

F 

L’ 
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art.8 si occupa delle misure compensative utilizzabili dai datori di lavoro per la perdita della 

liquidità della Qu.I.R.. 

In relazione ai periodi di paga decorrenti dal 1° marzo 2015 al 30 giugno 2018: 

1) ai datori di lavoro che liquidano la Qu.I.R. tramite l’accesso al finanziamento assistito si 
applica 

 l’esonero dal versamento del contributo al Fondo di Garanzia per il TFR 

(0,20% per tutti, 0,40% per i dirigenti) nella stessa percentuale di TFR maturando 

liquidato mensilmente; 

2) ai datori di lavoro che liquidano la Qu.I.R. utilizzando risorse proprie, senza, dunque, ricorrere 
al finanziamento si applica le seguenti misure compensative 

deducibilità dal reddito di impresa del 4 o del 6%, rispettivamente, se l’impresa ha 

più o meno di 49 addetti, relativamente alle quote maturande di TFR corrisposte ai 

lavoratori che hanno richiesto la liquidazione della Qu.I.R.; 

esonero (attualmente pari allo 0,28%) dal versamento dei contributi sociali 

dovuti alla gestione delle prestazioni temporanee (ANF, maternità, 

disoccupazione). 

 

L’ 
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MODULO PER LA RICHIESTA DI PAGAMENTO MENSILE DELLA 

QUOTA MATURANDA DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO COME 

PARTE INTEGRATIVA DELLA RETRIBUZIONE (Qu.I.R.) 

(Art. 1, comma 26, legge 23 dicembre 2014, n. 190) 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………… 

Nato/a a ………………………………………………………….………..……… il ……………… 

CF …………………………………………………………………………………………………. 

CHIEDE 

la liquidazione mensile della quota di TFR maturanda, ivi inclusa la quota eventualmente destinata 

ad una forma pensionistica complementare, a partire dal mese successivo alla data della presente 

istanza. A tal fine: 

 dichiara di non aver vincolato o ceduto il TFR a garanzia di contratti di prestito; 

 chiede il pagamento della quota integrativa unitamente alla retribuzione mensile; 

 dichiara di essere a conoscenza che il pagamento, nel caso in cui il datore di lavoro acceda al 

Finanziamento di cui all’art. 1, comma 30, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di 

Stabilità 2015), verrà effettuato a partire dal terzo mese successivo a quello di competenza; 

(da compilare solo se il datore di lavoro ha meno di cinquanta dipendenti e non è tenuto al 

versamento del contributo che alimenta il fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti 

del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all'articolo 2120 del codice civile 

costituito ai sensi dell’articolo 1, comma 755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

 prende atto che l’informazione relativa alla richiesta di pagamento mensile della quota 

maturanda del TFR, raccolta attraverso la compilazione del presente modulo, sarà 

comunicata all’INPS per gli adempimenti di competenza di cui all’art.1, commi da 26 a 33, 

della legge n. 190/2014. 

 

Data ……………………….      Firma ……………………………….. 

 

 

 

Una copia del presente modulo controfirmata dal datore di lavoro ovvero un’attestazione di ricevimento in formato 

elettronico è rilasciata al lavoratore per ricevuta. 


